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Ancora una doccia gelida per il pon-
te sullo stretto di Messina. Dopo
l’esclusione dalla lista delle opere
prioritarie, e dai finanziamenti, del-
la Commissione europea (la notizia
è del 19 ottobre), ieri l’imprevisto
stop a Montecitorio. Dove è stata vo-

tata una mozione dell’Idv che preve-
de il trasferimento degli oltre 1,7 mi-
liardi di fondi statali previsti per il
ponte (di cui 470 milioni per il
2012) al trasporto pubblico locale.
Niente ponte, insomma, e la somma
indicata va destinata a treni locali,
bus e metrò, messi in crisi dalle ma-
novre estiva del governo.

La cosa paradossale è che la mo-
zione dei dipietristi, a prima firma
Antonio Borghesi, ha ricevuto pare-
re favorevole da parte del governo,
nella persona del viceministro alle
Infrastrutture Aurelio Misiti. Anche
se le proposte di modifica del testo
avanzate dal governo erano state
bocciate dall’Idv. Mentre la maggio-

ranza si è astenuta. Nel governo, pe-
rò, è scoppiato subito un caso. Visto
che il ministro Matteoli, strenuo di-
fensore del ponte, è subito scattato
sulla sedia: «Evidentemente il vice-
ministro Misiti ha espresso un pare-
re a titolo personale, che non corri-
sponde a quanto pensa il governo
né tantomeno il sottoscritto». «Solo
un incidente parlamentare, il ponte
va avanti», insiste il ministro. E Misi-
ti si affretta a scusarsi: «È da esclude-
re categoricamente che il Governo
possa scegliere di non realizzare il
ponte».Insomma, il caos. «Hanno
dato parere favorevole alla nostra
mozione perchè temevano di anda-
re sotto un’altra volta», sorride Bor-
ghesi. «E il balletto tra il ministro e il
suo novello vice conferma che que-
sto governo è alla frutta». «Il voto
della Camera non pregiudica lo stan-
ziamento dei fondi», si affretta a far
sapere la Società stretto di Messina,
nata nel lontana 1981 e ora control-
lata da Anas per oltre l’80%. Ma le
opposizioni incalzano. «La Camera
e il buon senso hanno bocciato, spe-
riamo definitivamente, il ponte sul-
lo stretto», dice Matteo Mauri, re-
ponsabile Infrastrutture del Pd. ❖

«Via i fondi per il Ponte»
La Camera approva
Il governo nel caos
La Camera approva la mozione
Idv che prevede il dirottamento
dei fondi per 1,7 miliardi dal
Ponte di Messina al trasporto lo-
cale. Il governo dà parere favore-
vole, Matteoli s’infuria: «Un inci-
dente, il ponte va avanti».

ROMA

Per chi abbia la missione di ga-
rantire la stabilità monetaria e finan-
ziaria in Italia e in Europa, anche al fi-
ne di sostenere nuove prospettive di
crescita economica e sociale» que-
sta è una «fase di particolare com-
plessità e difficoltà».

LohadettoilCapodelloStatorice-
vendo alQuirinale Mario Draghi,pre-
sidentedellaBceeIgnazioVisco,neo
governatore di Bankitalia.

Ad essi è andato il più convinto ri-
conoscimentoper l’alto servizio reso
al Paese con i fervidi voti per l’opera
che attende entrambi. Napolitano
aveva ricevuto in mattinata il diretto-
re generale di via Nazionale, Fabrizio
Saccomanni, al quale aveva espres-
soilpiùvivoapprezzamentoper«l’al-
ta competenza e dedizione con cui
ha assolto e continua ad assolvere
funzioni direttive del massimo rilie-
vo».

Draghi e Visco
al Quirinale: auguri
per la vostra missione

LA CERIMONIA

E La Russa
compra 19
Maserati

«Esistono ragioni comprensibili per le quali il ministero della Difesa ha sentito il bisogno
diarricchireilproprioparcoautocon19Maseratiblindate?».LochiedeildeputatoPdEmanue-
le Fiano, riguardo il nuovo acquisto, a fronte degli «oltre 2,5 miliardi di euro di tagli subiti in 3
anni dal comparto Difesa». Il ministero replica: erano risultate le auto più convenienti.
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